
LA DOMENICA DEL POPOLO @ Pus. l9  

ALCUNI PROBLEMI -.' 
DELL'OLTRE GOGGIA 

di plfr. Sarà p?r Ir i .  clfmttlr 
formala i n .  massima parle 
da .operai e qurndi da qual- 
che nonna con molti bam- 
bini? Pub anche darsi. Ad 
ogni modo io non andrei a 
cercate tanti perche e direi 
senz'eltro che PAlla Valle ve? 

hosdirng +&&' Bm-&*". 
; ', .- -.. -1 -- . . _ .  '$0 ~SU:DI ~IA~;I,IBRI.A ! dalle ore 8.30 alle fZ e dalle 14 

" 

~ 1 1 ~  1:. 
I1 corso sarà diritto da una l 

maestra diplomafa e a118 parttci- 
pmnti verrà siIasciito un diploma. !A PIi\ZIABREJBAX,\iB . 1 C. iscrizione al CMSO è gr& UOMINI . '1 I 

: Per $izktiva dcli'ACLr (li Piaz- 
b a  Brembana L sotto regida del- macchine wrranao f m i t t  A MARTmPfW la zofia 
I'Araociszione Artigjaai d i  8esga 'r21uiiameete daUa nocita Casa del Basso Seri0 ha svo l t~  d+ 

tmo, b stato Istituito un corso Ilubiet trnmiie ProPfio Con- menica scorsa un Riti* pres 
-di maglieria per Y U t a  valle CeSsioIIario Per. la pfor'incia signor. 
. Brernbana. A!do Sefti. 

so' l'LsHtuto S. Famiglia, con 
La scuo2a avrh Inhio H 10 Per rnaggforf mgpagli E per otfmo successo e 119 parteci. 

dicembre p. v. ed avrà la dnrata .l*ise~zioiie al corso te inte-ate panti. Dopo la 
. d i  t re  mesi. d o v m n o  rivolgessi albe Rt+.me l o s t a ,  Ia prima meditazione l 

Le lezioni teorico-pratiche si Madri Cantisiane di  Piazza Biern- e Stata tenuta dalliissisten- 

La popoladone dell' Alta respiro ritornando j& i, sitd 
Valle B. non supera i 12.000 1 montf. 
abitanti ed 61 30% d~ca ,  d l  La vtta de1l0Atta Valle si 

svolgeranno prtsao Ic Suore Cm- l bsna.  te Ecclesiastico locale 
h ~ \ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ W L ~ \ ~ \ ~ \ \ \ ~ \ \ \ ~ ~ ~ ~ ~ % \ k \ \ ~ ~ % \ \ \ W ~ ~ K ~ \ W ~ % \ \ ~ v  / tan d o del l'e l ev&(>ne mora le 

la ailleggiatura non viwu mat 
anche andiamo 
conslatando tutti glf  anni cc- ,,, ,, si m pf8 parlare di 
vi~~eggfalzLra,  ma ai I5 o 2LI 

d n  ferte, Oggi la gertte 
tutto e si soaga 

ai monti ed laghi 
sente ptu 

bisggno del paio di 
in. monlagtaa. E poi la  
~ o , , , ~ ~  ama ancora la guie- 
te  der nostTi monti? 

Perctd l'Alta Valle trouerù 
in vita e Poweniie soltanto 
.se si risolverà I'annosa que- 
jtione dei valico, eiok dei- 
itpalLacclam&to c m  Ea Vai- 
tellina. Non sarà pi& z~nà 

,unlEe chiusa, non si dovrh 
p(ii gmfie  q p o s f a  per vede  
re i nostri paest. e WT a m  
mfrdre le nostre belleue: 
passaado sl vedr&, si ammi- 
rerà e si maltiplic&rà cosi i! 
traffim il commerelo- ed it 
tunsrni-tutto l'anno. 

costituita da  emigranti sta- 
g2onali che suolgono in I ta-  
lia o all'estero fn maggior 
Parte la prolessione di . bo. 
scaiolt con la speCìf3cnione 
d i  telefefisti. Gente laborie 

nei riguardi del progresso tec- 
nica, sportivo ~ c . ;  Ia 5-2- 
da, da un Padre dell2stitu- 
to, ha inculcato di ri vivere 
il crrstanesimo»; molte pre- 
ghiere sono state innalzate 
- in conIormitA ai desiderio 
del S. Padre e del nostro 
V m v o  - per la . pace del 
mondo. 

Nel pomerlggfo Pi seguita a 
un'agape veramente fraterna 
una assemblea organizzativa, 
presenti tutte le 17 A w Q z - ~ ~  
zioni della zona; 1'incar:cac 
to M.o Merisio ha dato rela- 
zione su tutto 11 programma 
d i  attivia, e su cui SI t? svoC 
ta  un'ampia àiscirsstone. Per 
i1 Centro Diocesano v i  ha 
partecipato l'amico Perdinan- 
do Guzzi, portandovi il su0 
celo e 1s sua parola appas- 
sionata* , 

OGGI A RANICA Z'Assl- 
stente DiWmno e il prof. 
Nozsa partecipano ad una 
mezza giornata di studio. 

OGGI AD AitBINO si kr- 
'r$ l'assemblea gnemle di 
tutti i soci delYA. C., inau- 

I 

pub dividere in due periodi: 
primavera ed autunno, cc& 
ratlerittato da un grande sì- 
lenzio, rotto solo dal tinlin- 
nnro dei campaneil* delli3 
mcladrie che salgono al pn- 

la mani ad l i  pori, chr onehe i nostri pae j  pe+ giungere o anuti come Operai e l s i  
di ' montagna vermnno p o s s i ~ l i t h  si aaacciano og- che m1 stapplicauano di man-! ,,,,i in come ha 

gf se ci si svestirà perb di darne nncOrQ che Per loro ci i a t ! a  f l  Gouerno francese, p&Sonalisai e si. gaarderttn- 
sarebbe sempre stato la~oro.;  perch& ~ù ne,,,, ~ O V &  G 

no l e  cose mn disinteressata 
Gmre .che emigra* ma pw- Ritarci essmdo impossibile la obietliuila, da da parte dei le ancora nttaccata &lra tiita, anche se I'ai-ia i moE- locali che da .chi ufve wlle  t~rrc. Quante UOite .h vi- 10 buona e Ee be[:ez;.e nat,~- 

sli piangere di gfoia quel r a ~ i  alte sfere e se si ten& Conto 
povert cocchietli comparmdo anche degli sforzi e dei  sa- 

mplia della lma cma,l Estate ed inverno. diame- crifici non indigerenti soste- 
durante le mie e legge t d m e n t e  opposte come sta- nufi da d w  Comuni, =no del- 
60 10JO CUOTe t n f l a  la ,!+ Simi, si a ~ s o ~ i g l i a ? I o  in Al- l'Alta Valle ed uno della Val- 

del!@ loro A!la varie te "'alte per-?! m ~ f m ~ t o  tellina, che già d a  anni s p m  
in sospiro, ,! t~!leggianli e deglf emtgranti. dono Jior di milioni p e t  fa- 

desfdedo & po te~c l  ritorna- Dobbtamo d i ~ e  cltc la ml- re a proprie, spese piccoli pas- 

gurando cosi la nuova sede 
' A  DON PIERO . e il nuovo anno sociale. 

Sudcessiv~rnente. da 1~11eUì 

sa quella .delt'AEta Valle, te-, scoli montani o che titornu- 
naee, industriosa, ~ l o n  pove-1 :e strappano ai prati >t't+lt- 
ra, ma nemmeno ricca e che ma erba ingfallita dai primi 
ha ancora abhastunza for te '  freddi. 
il senso del nsPamt0.  p e r - /  triste questa perlodo, pie- 
chd al1a scuola %o di monotonia e di molta 
la fafini dei saeii8cio~ nottalgial La poca gente che 
che juori Y a L r e ~  djt-imane a casa, attende ai la- 

fatta Onore. Quante, cori dei campi, tenuti amo- 
volte nelle mie frequenti wsi- 7, matto bene, fSncht sussi- 
te ho imtiL! ,te?, l'idea che i'rreditb dei 
lodore i nostri operai! An- padri t sacra ed t quasi un 
che r@eenlcmmf@ 1 3  ~TQnela  l ddillo froseuraria. Ma $ui- 
a lMete nel dr?JaTtimmfo d c l * l  t roppo  anche Questa va, SE- 
la ixoselle, l'ho potuto RiSO-l mando di idea C V ~ T T &  gior- 
vamente constatare ed hoi n,, da chi d i  dovere non 
aV1do 11 Pime7e d i  strtnger j SI ~icorrerà in tempo ai rt- 

re! Ouesto forse @whè 6 la leggirrtura da  noi, nono- 
pip'+ii-:la fra re 2,allt be:na-: stante : noolaoli e Iodmolissi- 
masche f n d i p  end ent m e n t e  n1 miglio~amenti sta atber- 

lati; che per ogni u c c e ~ l  o h 6 r i  che di.alrbgpi e di vra- 
lo IL juo .nido 6 bello, per-i bi;itir, non .è giunta- anèora- 
che non vi sano nato.' a ccistiiuim .m cespite di. 
Dica questd pereh8 girando-e: screto p e ~  Ie nostre popola- 
giripclo iW questi anni,. uodokzfoni, Sa+ $ e ~  i t7op 
che Yiir ne sto Imfano e p i 4 #  po lrlti' .Von credo, w c h è  

l9 Inizierh una (1 Quattro sc 
re a suila campapna nwiio- 
naie (t EducazJone cristiana e 1 

si p m J a ~ s a  la mano e . ~ r -  
Lare ciulo a talti gli 

Risolta qaesta questfone, 
ta4Lia+ido la testa al '*oto 
sul dove far wssare. la~stra- 
&,del Valico, si avr& rfsolto 
az&e, in. parte a ì m m ~ ,  I I  
onitilma dei!a,eaita ,+IZ'Alta 
VaEie. 

m n  Piero 'n dka d'&e che s F i m ,  
.1P II preC tat pie d'arnrir e mrith, 
la dote. sb migliur l%.l1l'umilt8, 
e 1 caraer, 1% d'Wom dB buna rasss 

de bergamasch cre6sIl zo P& a la bawb, , 
n& che per fass i òss c4I v8lbrembB 
apena shbit dopo consscrh, , . . . -  
armh del sb brevihre,, e per massa 

6n8 g d n  Frde, e Ii sentiment profun 
dt.  BnIUr fili81 versa la ,Madonha, 
che 'n s h a  al carnpanll, i lb inkda ,  

(...come che 1U '1 don P:cro 1' 1'9 ide&dr!r 
la veglia con l'arnur d'4na Repfna ,_. _ 1 

.- soi pioie e sai miserie de 'sto rnund. ' ' 

ne s e n t o  & ?tusi%lgia e .piuJ forse altrme .si. paga anche d. P. ROTA .--- 

Ia scuola )i. Il ciclo delleeon- 
ferenze sarà inaugwato da 
S. E. I1on. Scaglia. Parleran- 
no poi: Don CamiHo Gr& 
nati, il dott. Luigi Benvenu- 
to e la professoressa permi,' 
direttrice scolastica. 
n ; 23 - 24: cmternpomnea- 

.mente nelle m P a m i e  di 
Bottanum, prro, Ghigno10 
d'k#Ia, si terranno - « Tre se- 
re » - uomini; p a l e r d o  
oltre Ib&S&tenk ' a i m @ c a l l O  \ e 
il - 'Vice Presidente don S& 

"rnighiorare la propria chiesa 
significa fedi- e civiltà" 

In questi ultimi mesl, d+ ta a$ turisti. migliorare la staurak ben 20 tele , 

M, alcuni snni di wLa cer- l ~ m r i a  chiesa stmifica Fe- 1 te daIl'umìdft8. , 
;le -e civiltà. 

Che la e r a  Pafiot 
chiaie avesse bisogno as 
solulo di resbu.m1'1a, era 
da tutti nwnmciuto: iE 
tempo. l'acqua e i'umiditA 
avwanri rovinato numero$? 
stucchi. i tre affrescht del- 
le volta e scmhto anche 
mrte dell'mtonam delle 

!ca calma, C*& stato quassu 
un risveglio a un rifiori- 
re di opere nuove: altre 
due villette sono sorte per 
rendere pia Incanwvoll le 
pinete Ui Poppolo, e pro 
prio in 'questi giorni si sra 
ultimando un nuovo RisW 
Tante che porte& un nome 
superb: fl R. 2 )i. 

. 

I P a r r W a  - fu affidata 
al pittore sig. Edl io  Nem- 
brlni aiutato dal iratella 
Dino nella decorazione; al 
doratore sig. Angelo Nem- 
b m i  ed allo stuccatore si- 
gnor Vittono Fumagalli. 

Ma questo rifiorire di * Pareti. Evidente pezcib era1 
pere modeme che offrimn- / la neeessifk di fare qual- 

Il loro lavom fu da 
pieto soddisfazione per tub 
2~ um spesa ehmnava 
l'altra e per neesi:A di 
cosa bksognava affront-le 
tut te  mreme: lo s i  e fat- 
to ed oggi, contenti del sa- 
crificio c dellbpera com- 
piuta, si desidera coprire 
al piit presto l i  g w  de- 
bito, (totale L. 2.600.000) 
per completate i ,restauri 
della nw?ra chiesa: Cem- 
biwe la mensa dei due nl- 
tnri lateralr, arrfcchirla COil 
l0 zoccolo di marmo ed 
,un nuovo pavimento. Ci S! 
r iux i f i?  Senza dubbio: Oc- 
corre tanta Fede, i sol- 
di verranno anche se il 
paese. conta solo la ani- 
me, Ciò che si i? fatto nella 
scorsa estate C una prova 
evrdenk; perciò n e  7% una 
lode a tutti i Foppolesi ed 
a tutti coloro che li >W0 
aiutati; ma la lode .pih di- 
s ln temfa  è. s tab  data 

, dai numeroii ,turisti che 
hanno visitato la 'nostra 
chiesa neHo s m o  agosto, 
rc Foppolo cu ha entusiasma- 
.ti anche per la sua bella e 
n devota chiesetta! n. 

no m cozCortS .ai nume- 
rosi turisti e sciatori che 
i l  nostro paese ogni anno 
ha l'onore di ospitare, t 
avvenuto nei ressi degli 
!aIberghi, ccge% nuova 
Foppolo r, mentre fi paepve 
ala vecchia Fopplo ,i con- 
senta a w r a  il rimrdo dei 
secoli parsati, pur Tìcotlw 
scendo che la faccia uii PP 
chino Iria cambiata, forse 
amontentandosi d i u n a 
semplice lavatura che perrl 
stuona, perchè l'antica con 
m po' dì pulizia.., m0der- 
na ha pure un suo fascino 
particolare. 

Perb se il ,paese si t ac- 
cuntmtato di' lavarsi la 
faccia e c o m a r e  il suo 
aspetto antica, nella scorsa 
estate 'la pogokione con 

- . - . . . . . 
Mandorla - Llm-rrne - Fragola 
Gala al cloccolato 
UESSERT: Vaniglia-Cloocolato 

cosa per il decoro deila ' 
Casa di Dio, ma era evi- o 

dente anche un'altra cosa: i 
soldi non ue n'eranol... Si , 
winincib a parlare dei re-] 
stauri l'anno scorso nelia ! 
vigilia deUnAssunta, dome- l 
nrca, quando i1 Farroto lan- i 
cio l'idea di realizzare cià i 
che era i1 desiderio di tut- 

' ti. Si e se ne discusr 
se: trecento .ami fa circa, i 
i nostri vecchi costmirono " 
l'attuale chiesa, mn.i m m  : 
zi e soldi dr allora..; oqd f 
mn tutto il suo rnovimen- 
to tunsti.cn, Foppolo non l 
riuscirà a restamie 1s vec- I 
chi& chiwa? l 

1 Riordinato il tetto, si fi ] 
fecero gli stucchi; s i  pfn- 
nwarono compleEmente 1 

I tre affreschi %gimgend+ 

' Crbrns aarameI - ClocSalato 
mandorla -Cioccolato' nocciola .D E L 1'2 I E P E R f U T T I t 1 G U S 3 1 

. ~hhkùh a& :M& w.. ~.:~cfkw-b.p. A,* ~ k r  ;MP~& S u  Ou-b, l, A4UMo, P d w  dil 
namumri mi EAl wno makmI~iuw+dl ,mlom .ch. +refnibm.5 M diE pmdoWt 

- 
. a. ph . ] ~hezzì, don BonalancB e .? I 

Fiaeaa 'B., m a g g i 0 ' 2 ~ .  r;mf:-"Nmza. , I ,  

' 

voto unanime non solo ha 1 vene uno di nuovo;. fu de- 
voluto ' lavare. la faccia ... 
interna della sua Vecchia 
c h i e s e t t q  ma addirittura 
C amb iargluel&. Wn'Opera 
questa che va segnalata, 

corata da capo a, piedi:, gli 
s tuccu  furono ornati con 

' oro zecchino; rifatto ex no. 
vo limpianm della luee 
elettrica; la vecchia fine- 

percb+ se migliorare i1 pm- stra della fadata fu sosti-' 
prio pwce s i g i f i c s .  offri- tuita con una artisti= ve- l 
're un*w,@talitb.... interessa tiata, ed ini!ine furono m 1 .  


